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VENERDÌ 23 SETTEMBRE 2011
SALA GUSMANI DI PALAZZO ANTONINI, 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI, UDINE

ore 9.30
Saluti delle Autorità
Luigi Ganapini, Università di Bologna
Rileggere oggi la storia delle repubbliche partigiane

ore 10.30-13
PRIMA SESSIONE
Le repubbliche partigiane e i movimenti di resistenza in Europa
Presiede Luigi Ganapini 
Gustavo Corni, Università di Trento
Un quadro generale delle repubbliche partigiane europee
Olivier Wieviorka, Scuola Normale Superiore di Cachan
I ‘maquis’ in Francia, lotta armata o rivoluzione politica e sociale?
Simone Bellezza
Vere e false repubbliche partigiane nei territori occupati dell’URSS:
la regione di Brjansk e la Volinia a confronto
Eric Gobetti
Jugoslavia 1943: uno Stato in clandestinità. 
La gestione del potere nelle aree liberate dalla resistenza

ore 14.30-17.30
SECONDA SESSIONE
Le zone libere italiane: 
partigiani e popolazione tra nazifascismo e libertà 
Presiede Umberto Sereni 
Santo Peli, Università di Padova
Repubbliche partigiane, perché?
Thomas Schlemmer
Le forze d’occupazione tedesche di fronte alle Zone libere italiane
Michael Koschat, Liceo Federale Superiore di Spittal/Drau
Il ruolo delle missioni alleate durante l’esperienza delle zone libere
italiane, con particolare riferimento alla Carnia e all’Alto Friuli
Paolo Ferrari, Università di Udine
Vivere (sopravvivere) nelle zone libere: 
economia, alimentazione, salute
Chiara Fragiacomo, Istituto Friuliano 
per la Storia del Movimento di Liberazione
Donne cittadine nella costruzione dell’Italia democratica: 
l’esperienza delle Repubbliche partigiane 

SABATO 24 SETTEMBRE 2011
SALA DEL MUNICIPIO, 
AMPEZZO

ore 9
TERZA SESSIONE
Nuovi documenti e nuove prospettive 
per la storia della Repubblica della Carnia e dell’Alto Friuli
Presiede Andrea Zannini
Matteo Ermacora, Università di Venezia
La Carnia e l’Alto Friuli, da Zona Libera a Repubblica partigiana 
Alberto Buvoli,
Istituto Friulano per la Storia del Movimento di Liberazione
Partecipazione, democrazia e autonomismo in Carnia (1944 e oltre)
Liliana Ferrari, Università di Trieste
Il clero parrocchiale, le comunità, la Resistenza
Monica Emmanuelli, Istituto Friulano 
per la Storia del Movimento di Liberazione
La costruzione della vita democratica attraverso 
i Decreti del Governo della Repubblica partigiana 
della Carnia e dell’Alto Friuli. 
Fabiana Di Brazzà, Università di Udine
Un popolo senza patria: i Cosacchi tra realtà e invenzione letteraria
Fulvio Salimbeni, Università di Udine
Memoria e memorie della Repubblica partigiana della Carnia

Considerazioni conclusive
Carlo Smuraglia, Anpi

Il Convegno promosso dall’Università di Udine e dalla 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia in collaborazione
con l’Istituto Friulano per la Storia del Movimento di 
Liberazione risponde all’esigenza, espressa da protagonisti
(primo fra tutti Giovanni Spangaro, appassionato ideatore
e promotore dell’iniziativa), da studiosi e da cittadini, di 
ricordare, ricordare per reagire all’opera di svilimento e di
denigrazione di eventi fondanti della nostra identità 
culturale e civile. 
A oltre sessant’anni dalla Resistenza avanza tuttavia anche
un’altra esigenza, che il Convegno raccoglie e si propone
di sviluppare: approfondire il contesto storico in cui si è
concretizzata l'esperienza della Repubblica della Carnia.
Significa esplorare nuovi temi e ambienti finora poco 
considerati, attraverso i documenti resi disponibili con il
passare degli anni; ma significa soprattutto applicare alla
storia della Resistenza quadri interpretativi più ampi, 
collocandola nella prospettiva lunga dell’Italia unita, nella
storia della Resistenza europea; e infine utilizzare, per 
studiarla, le metodologie e le problematiche elaborate
dalla storiografia contemporanea nel corso dei decenni 
seguiti alla seconda guerra mondiale, fino a oggi.
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